
FINALITÀ 
 
La comunità di accoglienza per mamme e bambini 
dell’Istituto Santa Maria della Pietà di Venezia si 
propone come punto di riferimento per i servizi 
socio-sanitari del territorio regionale e provinciale 
nei confronti di gestanti o di madri che presentino 
alcune difficoltà nel corso della gravidanza, 
nell’accudimento pratico o nell’accompagnare la 
crescita del loro bambino. Non potrà accogliere 
madri tossicodipendenti né con problematiche di 
tipo psichiatrico 
 
La comunità offre la possibilità di convivere con 
altre mamme e bambini, al fine di raggiungere una 
sufficiente autonomia nella gestione della vita 
quotidiana e della propria competenza materna, 
chiedendo ed ottenendo aiuti, sostegni  e 
suggerimenti all’interno di un progetto di utilizzo 
graduale delle proprie potenzialità relazionali.  Si 
prevede altresì l’utilizzo mirato di servizi e risorse 
formative e lavorative presenti nel territorio di 
riferimento della comunità. 
 
L’offerta innovativa riguarda l’inserimento, laddove 
la situazione familiare complessiva lo permetta, 
della figura e funzione paterna, come sostegno della 
madre e per agevolare la creazione di un sistema di 
regole per crescere, condiviso da entrambi i 
genitori. 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI SPECIFICI  
 
1. offrire alle mamme un luogo di contenimento, 

dove sperimentare nuove modalità di 
accudimento e di relazione con il proprio 
bambino, attraverso la condivisione con le altre 
mamme, le operatrici/puericultrici e l’educatore 
di momenti significativi della vita quotidiana e 
della crescita infantile.. 

2. facilitare il ricongiungimento tra mamme e 
bambino/i  che hanno subito lunghe separazioni 
dalla madre, perché entrambi possano 
riconquistare il tempo perduto ed un rinnovato 
dialogo. 

3. facilitare il reinserimento lavorativo della 
mamma, dopo un primo periodo di contatto 
stretto con il suo bambino, attraverso un 
aggiornamento della formazione e l’ingresso 
nel mondo del lavoro, anche attraverso la 
collaborazione di Enti e del volontariato 
sociale. 

4. facilitare il mantenimento delle relazioni 
affettive della mamma e bambino con il partner 
e la famiglia di origine, qualora il sistema dei 
servizi lo ritenga utile e necessario per la 
costruzione di una identità senza troppe 
lacerazioni. 

5. offrire una struttura residenziale con 
caratteristiche di grande adattabilità 
all’emergenza sociale della fragilità genitoriale, 
tipiche di una società in trasformazione, in 
presenza di una domanda sempre più 
consistente da parte dei servizi socio sanitari. 

 
 
 
 

INGRESSO IN COMUNITÀ 
 
La possibilità di ingresso nella Comunità per 
mamme e bambini prevede alcune modalità 
preliminari: 
1. rispondenza formale alle tipologie di accesso 

delle madri ed ai limiti di età per i bambini 
2. incontro con i servizi invianti per una prima 

valutazione multidisciplinare della situazione e 
della opportunità di offerta di una comunità 
residenziale 

3. autorizzazione amministrativa all’ingresso nella 
Comunità da parte dell’Ente inviante  

4. contratto di osservazione della qualità e 
modalità della relazione mamma/bambino della 
durata massima di tre mesi, destinato alla 
stesura di un progetto educativo adeguato per la 
diade 

5. ridefinizione degli interventi e degli obiettivi al 
fine di elaborare un progetto a lungo termine 
(massimo due anni) di permanenza nella 
struttura residenziale, che tenga conto delle 
caratteristiche della relazione m/b e delle 
necessità dell’Ente inviante 

 
 

 
 
 



STRUMENTI OPERATIVI 
 
La salute delle mamme e dei bambini ospiti della 
comunità è tutelata da un rapporto consolidato con i 
servizi territoriali ed ospedalieri, nonché da una 
assistenza medica specifica. 
 
La comunità è organizzata come gruppo di lavoro 
che vede al proprio interno la presenza di Assistenti 
polivalenti, di Educatori ed Assistenti Sociali, 
coordinati dallo Psicologo Responsabile dell’Area 
Socio Educativa dell’Istituto. Il compito del gruppo 
di lavoro è la costruzione ed il mantenimento di un 
ambiente nutritivo, duttile ed aperto ai cambiamenti 
inevitabili dei ritmi di crescita di un bambino e dei 
necessari riaggiustamenti delle risposte materne. 
 
 
 
STRUTTURA E CAPIENZA  
 
La struttura è in grado di accogliere, in 
ottemperanza alle indicazioni regionali, fino ad un 
massimo di 5 mamme. 
L’età dei bambini non dovrà superare i 4 anni al 
momento dell’ingresso. Per evitare la separazione 
del gruppo familiare, potranno essere accolti 
ulteriori fratelli o sorelle, in accordo con i servizi e 
nei limiti della offerta  logistica. 
 
L’immobile è in regola con le normative nazionali e 
regionali vigenti in materia di igiene, sanità, spazi, 
prevenzione incidenti e sicurezza sul lavoro. 
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